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Il 24 maggio 2005 l'On.le Alfiero Grandi ha
presentato un'interpellanza urgente sul
"contratto di soggiorno" previsto dall'art. 5
bis del T.U. sull'immigrazione, come modi-
ficato dalla legge n. 30/2002, di cui abbiamo
già parlato su "Assindatcolf notizie" di apri-
le 2005.
In tale interpellanza l'On.le Grandi eviden-
ziava le problematiche che derivano dalla
stipula di tale documento. Gravoso, infatti,
risulta al datore di lavoro garantire la di-
sponibilità di un alloggio che rientri nei pa-
rametri minimi delle leggi regionali per gli
alloggi di edilizia residenziale pubblica, in
quanto il datore di lavoro non è soggetto
competente ad effettuare tali verifiche.
Oneroso sarebbe poi garantire l'alloggio
ove non esistente.
Riteniamo di condividere quanto ha eviden-
ziato l'On.le Grandi nella sua interpellanza,
anche in considerazione del fatto che il da-
tore di lavoro domestico non esercita un'at-

tività imprenditoriale, per cui tali oneri ri-
sulterebbero ancora più gravosi. Non di-
mentichiamoci che tutti gli obblighi deri-
vanti dalla legge e le lungaggini burocrati-
che a cui la famiglia deve far fronte per l'as-
sunzione di un collaboratore domestico co-
stituiscono già di per sé un grosso fardello.

Quello della ricongiunzione familiare è da
tutti conosciuto come un grosso problema
che interessa gli extracomunitari e i loro
parenti. Molto spesso, peraltro, sulla base
del principio dell’unità familiare, sancito
dalla nostra Carta Costituzionale, sono en-
trate in Italia persone che avevano si un le-
game familiare con un immigrato, ma non
vi erano motivi sufficienti e giustificati
per la ricongiunzione.
La Consulta si è pronunciata su una que-
stione di legittimità costituzionale solleva-
ta dal tribunale di Prato: il caso riguarda-

va un marocchino, titolare della carta di
soggiorno, che chiedeva il ricongiungi-
mento con i genitori, ma questo gli era
stato negato in quanto in Marocco aveva
un fratello e due sorelle che potevano
provvedere al loro sostentamento.
Il Tribunale, rimettendo la questione alla
Corte, sollevava il dubbio che la Bossi-Fi-
ni violasse il principio di eguaglianza di
tutti i cittadini davanti alla legge e violas-
se anche gli artt. 2 e 29 della Costituzione
che tutelano il diritto alla famiglia.
La Corte, con sentenza n. 224 dello scor-
so mese di giugno, ha dichiarato che la tu-
tela non può ricomprendere tutte le ipote-
si di ricongiungimento tra figli maggio-
renni e genitori  e pertanto è giusto il ri-
congiungimento solo quando i genitori
non sono autonomi e “non possono soddi-
sfare autonomamente le proprie esigenze
di vita, non avendo nemmeno altri figli nel
paese di origine in grado di sostenerli”

ASSINDATCOLF
ALLO SPECCHIO

Dieci minuti di…….
Il 10 giugno è andata in onda la trasmis-
sione radiofonica “Dieci minuti di …..”
dedicata ad Assindatcolf. Hanno parteci-
pato il Segretario nazionale, Geom.
Adolfo Gardenghi, e la Dott.ssa Teresa
Benvenuto, i quali, nel corso della tra-
smissione, hanno illustrato le problemati-
che relative all’assunzione di un dipen-
dente  domestico, ormai sempre più coin-
cidente con personale extra o neo comuni-
tario.

Per l’assunzione di una colf ex-
tracomunitaria…………
Sul mensile “Dirigenti d’azienda” del
maggio 2005 è stato pubblicato il servizio
“Assunzione di una colf extracomunita-
ria”, in cui l’Ing. Lelio Casale, Vice Presi-
dente Assindatcolf, evidenzia le procedu-
re da seguire per l’assunzione di una lavo-
ratrice extracomunitaria.

Una interessante interpellanza

RISULTA TROPPO ONEROSO
ASSUMERE EXTRACOMUNITARI

In occasione del matrimonio il lavoratore
ha diritto a 15 giorni di congedo retribuito.
Questo è in sintesi il contenuto dell’art. 24
del CCNL, che riprende una norma presen-
te nella totalità dei contratti collettivi.
Il trattamento economico di questi 15
giorni (che sono “di calendario” e non
“lavorativi”) deve essere completo e quin-
di, qualora si tratti di colf convivente, il
diritto si estende alle indennità sostitutive
del vitto e dell’alloggio.
Vediamo il testo di questo breve articolo
del contratto.

Articolo 24 – Matrimonio

In caso di matrimonio spetta al lavorato-
re un congedo retribuito di 15 giorni di
calendario.
Al lavoratore che usufruisca del vitto e
dell’alloggio spetta per il periodo di
congedo, ove non usufruisca durante ta-
le periodo di dette corresponsioni, il
compenso sostitutivo convenzionale. 
La retribuzione del congedo sarà corrispo-
sta a presentazione della documentazione
comprovante l’avvenuto matrimonio.
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